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Il presidente Pertini ha firmato ieri il decreto 

Traffico aereo tornato alla normalità 
I controllori ritirano le dimissioni 

Grande assemblea unitaria ad Ariccia; fiducia nel Parlamento per ì miglioramenti da appor
tare ai provvedimenti - Il PCI per l'immediato dibattito - La CISL chiede le dimissioni di Preti 

RO^IA — La riforma dell'as
sistenza al volo, ha preso 
l'avvio. Alle 18.30 di ieri il 
Presidente Pertini ha firmato 
il decreto costitutivo del Com
missariato, cui viene affidata 
la gestione provvisoria del 
personale addetto al controllo 
aereo. I controllori hanno in
tanto deciso di ritirare le di
missioni e di assicurare il nor
male svolgimento dei voli. 

Una autentica ovazione ha 
sanzionato la proposta, avan
zata a conclusione di una af
follata assemblea svoltasi ieri 
ad Ariccia, presenti oltre 850 
ufficiali e sottufficiali della 
Aeronautica, provenienti da 
tutta Italia ed esponenti della 
Federazione sindacale unita
ria. E* stata approvata una 
mozione che demanda al Co
mitato dei controllori il com
pito di organizzare assemblee 
locali, per discutere i conte
nuti dei provvedimenti appro
vati dal governo. Saranno 
sviluppate azioni, insieme con 
i sindacati unitari, per otte
nere le modifiche necessarie 
al testo del decreto e al di
segno di legge delega de! go
verno. 

« E' un grande atto di re
sponsabilità — dice la mozio
ne approvata all'unanimità — 
in un momento di grande ten
sione del paese, che i control
lori compiono nella convinzio
ne che il Parlamento acco
glierà gli emendamenti che 
verranno proposti in seguito 
alle indicazioni delle varie as
semblee locali. A tale atto di 
responsabilità dei controllori 
— afferma la mozione — de
ve corrispondere l'impenno 
del governo a ritirare ogni 
eventuale provvedimento re
pressivo*. 

Nella parte finale la mozio
ne auspica di non dover più 
tornare a forme di lotta du
re. come quella del 19 otto
bre. e ripropone l'esigenza 
della « smilitarizzazione im
mediata di tutti i controllori 
e di tutti gli assistenti del 
traffico aereo, e l'inserimento 
nel Commissariato di elemen
ti del Comitato, al fine di ga
rantire una corretta fase di 
transizione ». 

I provvedimenti varati dal 
Consiglio dei ministri martedì 
sera, dovranno essere esami
nati ora dal Parlamento, che 
è l'interlocutore privilegiato 
dei controllori di volo e dei 
sindacati. Per affrettare i 
tempi il PCI ha commuto ieri 
un passo presso l'ufficio di 
presidenza della commissione 
Difesa della Camera, invitan
do l'onorevole Caiati — lo 
ha fatto il compagno Bara-
cetti a nome del gruppo — 
a concordare rapidamente 
l'avvio dell'esame dei due 
provvedimenti governativi. 1 
comunisti chiedono anche che 
siano programmate sedute 
auditive della commissione 
con le rappresentanze dei con
trollori di volo e della Fede
razione sindacale unitaria. 
nello spirito della « legge dei 
principi». Il presidente Caiati 
«i è impegnato a sollecitare 
il governo a presentare al più 
presto al Parlamento i prov
vedimenti citati. 

Nel merito del decreto legge 
e del disegno di lesge di de
lega. le prime reazioni sono 
discordanti. TI repubblicano 
Bandiera critica il governo. 
accusandolo di avere affron
tato il problema dell'aviazio
ne civile < in modo episodico 
e settoriale ». Critica anche 
l'Associazione nazionale diret
tori aeroporti, che accusa il 
governo di affrontare la que
stione < con provvedimenti 
settoriali ». 

In buona sostanza i due 
provvedimenti varati dal go
verno avviano la ristruttura
zione del servizio di controllo 
e di assistenza ai mio su basi 
civili. Un Commissariato — 
che sorgerà presso il ministe
ro dei Trasporti, e sarà ret
to da un commissario nomi
nato con decreto del presi
dente della Repubblica — do 
vrà provvedere al graduale 
trasferimento (si parla di 18 
mesi) dall'Aeronautica mili
tare delle competenze in ma
teria di assistenza al volo su
gli aeroporti esclusivamente 
civili e di direzione dei cen
tri di controllo. 

Il disegno di leege delega 
affronta la ristrutturazione 
di tutta l'assistenza al volo: 
controllo del traffico aereo. 
informazioni aeronautiche, e 
meteorologiche di aeroporto: 
installazione e manutenzione 
degli impianti e delle appa
recchiature. E* prevista anche 
la regolamentazione dell'eser
cizio del diritto di sciopero 
per il personale addetto ai 
servizi operativi di assistenza 
al volo. E', questo, uno dei 
punti più gravi e più discus
si. sui quali la polemica è 
assai aspre. I controllori so
no anche preoccupati per 
quello che è avvenuto: se non 
si provvede a qualche forma 
di « amnistia ». i procuratori 
militari potrebbero interveni-

ROMA — Un momento dell'assemblea dei controllori di volo ad Ariccia 

re nei confronti degli ufficia
li e sottufficiali che si erano 
dimessi. 

I comunisti ritengono che 
un giudi/io compiuto sui prov
vedimenti governativi potrà 
essere dato solo dopo un esa
me attento dei testi definiti
vi. resi noti soltanto ieri sera. 
Il PCI — si fa rilevare — ha 

sempre sostenuto che la ri
forma del servizio di control
lo e di assistenza al volo, era 
necessaria e urgente, sia per 
superare le gravi carenze del 
sistema aeroportuale italiano 
nel suo complesso (e non solo 
nel settore dei controlli del 
traffico aereo), sia per con
sentire il disimpegno delle 

forze armate da attività che 
spettano ad altri organi dello 
Stato, affinchè siano assicu
rati servizi moderni ed effi
cienti. che diano la massima 
garanzia di sicurezza. 

I comunisti hanno anche 
sempre sostenuto la necessità 
che gli stipendi dei militari 
(e non solo degli addetti al

l'assistenza al volo) fossero 
corrispondenti alla professio
nalità e alla funzione e non, 
come oggi avviene, al grado 
rivestito. I provvedimenti va
rati dal Consiglio dei mini
stri martedì scorso vanno in 
questa direzione? In generale 
sembrerebbe di sì, anche se 
si tratta di misure parziali 
e settoriali, adottate sotto la 
spinta di una protesta, che 
contengono punti non chiari ed 
altri da criticare o da re
spingere. 

La riforma del servizio di 
controllo e dell'assistenza al 
volo su basi civili — si osser
va — è stata dal PCI auspi
cata da tempo. Si tratta ora 
di vedere in concreto come si 
intende attuarla. Il confronto 
in Parlamento consentirà di 
apportare le modifiche e le 
correzioni che si rendono ne
cessarie. a partire dal discus
so problema della regolamen
tazione dell'esercizio del di
ritto di sciopero. 

Le polemiche sul compor
tamento del governo, hanno 
come principale bersaglio il 
ministro Preti, del quale il 
seerctario confederale della 
CISL. Nino Pagani, ha chie
sto ieri le dimissioni. 

Sergio Pardera 

Respingono il disegno di legge Valitutti 

« 

precari sono ancora in lotta: 
Il governo ci prende in giro» 

A colloquio con i partecipanti ai « picchetti » di Città Studi a Milano - Du
rissima la reazione dei sindacati - Prevista una estensione della protesta 

MILANO — Davanti ai can
celli delle facoltà scientifiche 
di Milano a Città Studi. 
crocchi di docenti precari 
picchettano gli istituti, c'è u-
na atmosfera pesante, ma 
poca sorpresa: Valitutti non 
ha ascoltato i sindacati, ha 
ripresentato al Consiglio dei 
ministri lo stesso disegno di 
legge che ha provocato il 
blocco, per protesta, di tutti 
gli atenei italiani. Lunedi, il 
giorno prima della riunione 
dei ministri, aveva promesso 
ai sindacati di presentare le 
loro rivendicazioni come 
e opzioni» all'articolato del 
progetto. Invece dal Consiglio 
dei ministri è uscito lo stesso 
testo, nella sostanza. Ora do

vrà essere il Parlamento a 
decidere. 

Martedì i precari milanesi 
avevano occupato la Statale. 
le facoltà umanistiche, ieri 
erano a Citta Studi, domani 
presidieranno il Politecnico, 
cioè ingegneria e architettura. 
« Non c'è sorpresa — dice 
Maria Cristina Abbati, con
trattista da cinque anni — 
perché ormai siamo abituati 
ai rinvìi ». Insieme a lei 
« picchettano v l'istituto di 
FLsica. Marziale Milani, as-
sesnista da cinque anni (l'as 
seano ha una durata di due 
anni e poi- da temp viene 
continuamente rinnovato). 
Mcii'ca Gasse.. fatturista 
(«sono pagata "a mese" da 

tre anni e mezzo e ho lavora
to tutto questo periodo senza 
interruzioni »). Valeria De 
Antonellis, borsista del CNR 

«Stamattina abbiamo aper
to i giornali — dicono — e 
abbiamo capito che Valitutti 
ci ha preso in giro. Si spera
va che qualcuna delie nostre 
richieste entrasse, e invece 
niente, come se non fosse ve
ro che siamo in sciopero ». 
Come se non fosse vero che 
l'agitazione proclamata dai 
sindacati confederali e dal 
CISAPUNI si sta allargando 
a macchia d'olio, che lo scio
pero si sta trasformando in 
occupazioni di interi atenei 
(anche se non ancora « ad 
oltranza»): a Pisa. Bari. Bo-

Il Pei chiede modifiche e tempi rapidi 
• Con grand» ritardo e quindi con pregiu

dizio dei tempi parlamentari di discussione. 
il governo ha varato un provvedimento re
lativo ai temi della docenza universitaria 
ed in particolare dei docenti precari •. Lo 
rileva un comunicato del Direttivo del grup
po comunista al Senato. 

In attesa di valutare il testo definitivo dei 
governo e quindi riservandosi un più preciso 
giudizio di merito il Direttivo.ha ribadito in 
nanzitutto la richiesta di una discussione 
serrata • a tempi rapidi dei provvedimenti 
in questione. Per quanto già noto ha espres
so un giudizio negativo sull'ampiezza e in
determinatezza della delega richiesta dal go
verno, per di più protratta per un periodo 
di tempo troppo ampio, sottolineando il mo 
do generico e discrezionale con cui la delega 
è richiesta per quei punti (sperimentazione 
dipartimentale, ricerca scientifica, tempo 
pieno) che pure dovrebbero qualificare il 
orovvedimento come capace di aprire pro

cessi innovativi nell'università. Non adegua
ta viene giudicata la soluzione proposta per 
i docenti precari e molto discutibili le norme 
per il nuovo reclutamento, che rischiano di 
aprire una nuova fase di precariato, anche 
per l'insufficienza dell'organico docente pre
visto. 

In realtà con questo provvedimento il go
verno non ha saputo raccogliere quanto di 
positivo era maturato in panato nel con
fronto tra le forze politiche e democratiche. 

Il gruppo comunista del Senato t i impe
gnerà pertanto a correggere con emenda
menti che si renderanno necessari il testo 
governativo, riservando un confronto aperto 
e di merito con gli altri gruppi, anche al 
fine di ottenere che il provvedimento di pro
roga dei precari, che per evidenti responsa
bilità del governo, appare ormai inevitabile. 
consenta la più rapida attuazione delle nor
me previste senza ulteriori rinvìi. 

Le altre decisioni prese dal Consiglio dei ministri 

Varato il piano sanitario nazionale 
Aumenta il biglietto per lo stadio 

i ROMA — Tra le varie deci
sioni prese l'altra notte dal 
Consiglio dei ministri, c'è 
l'approvazione del piano sani
tario nazionale per il triennio 
19WTR2. Il piano, che aveva 
già ricevuto parere favorevole 
da parte del Consiglio sanita
rio nazionale, deve ora esseie 
sottoposto al Parlamento oer 
la sua definitiva approvano 
ne. In esso è delineata la 
strategia di attuazione del 
servizio sanitario nazion&'e, 
cioè il disegno globale di svi
luppo del sistema sanitario 
in tutte le sue espressioni: 
istituzionali. organizzative. 
tecnico sanitarie e finanziarie. 
Si afferma inoltre che il pia 
no è finalizzato a garantire i 
tutti i cittadini la tutela della 
salute mediante forme unita 
rie di interventi, basate sulla 
prevenzione e sul potenzia
mento dei servizi assistenziali 
di base, a superare gli squi 
libri territoriali nelle condi 
/ioni di tutela sanitaria e ad 
aumentare la produttività 
della spesa in termini di effi
cienza e di efficacia. 

All'interno drl disegno glo 
baie di sviluppo il piano sa

nitario nazionale precisa ali 
interi enti specifici da com 
piere nel triennio 1IW0 "82 Si 
tratta — come si afferma nel 
comunicato emesso al termi 
ne della riunione del Consi 
glio dei ministri — di dieci 
e azioni programmatiche ». se 
lezionate per il carattere di 
priorità e di fattibilità nel 
triennio; e per ciascuna di 
esse il piano indica le cose 
da fare, stanzia le risorse fi
nanziarie occorrenti e fissa 
gli eventuali vincoli che le 
Regioni devono rispettare. 

In accordo con le indica
zioni della legge finanz'ana. 
il piana fissa in 16 (MO mi 
liardi di lire l'importo del 
fondo sanitario nazionale per 
l'anno 1930. da ripartire tra 
le Regioni Di questo impor
to. 15.594 miliardi si riferi
scono a spese correnti e 416 
miliardi a spese di inveiti-
mento. Complessivamente, il 
fondo sanitario nazionale in 
cidc per il 5.22 per cento su! 
prodotto interno lordo, pre
visto in 30 000 miliardi nel 
prossimo anno. 

Un'altra decisione presa dal 
Consiglio dei ministri riguar-

[ da l'approvazione di uno 
schema di disegno di legge 
che modifica la legge relativa 
all'imposta sugli spettacoli 
sportivi, elevando da 2.000 li
re nette (2.200 lorde) a 3.150 
(3.300 lorde) il nuovo prezzo 
dei biglietti « popolari » negli 
stadi di calcio e per le altre 
manifestazioni agonisticne. 
Questo disegno di legge, che 
è stato sollecitato soprattutto 
dal CONI e dalla Federa le» , 
diventerà comunoxie operante 
dopo l'ulteriore approvazione 

Infine è stato approvato li
no schema di decreto del 
presidente della Rep inMica. 
riguardante il regolamento di 
attuazione delle rapprese:! 
tanze militari. Entro due set
timane. a partire dalla p.ib-
blicazione di questo decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale, il 
ministro della Difesa è tenu
to a varare il decreto di cco-
vocazione delle elezioni d: 
questi organi, previsti dalla 
« legge dei principi ». Si può 
quindi ragionevolmente ipo
tizzare • che esse potranno 
svolgersi entro novembre o 
al più tardi prima della fine 
dell'anno. . . . 

Nel dibattito in commissione 

Nuovo alt de 
alla legge 
di riforma 

per l'editoria 
ROMA — La legge di riforma 
dell'editoria si è nuovamente 
arenata: questa volta in seno 
alla commissione Affari isti
tuzionali e por responsabilità 
della DC. del PLI e dei mis
sini. Il dibattito in aula si al
lontana, quindi, sempre più 
(oramai si parla di novembre) 
nonostante tutti gli impegni 
presi per renderne l'iter quali 
to più rapido possibile. 

Ieri le riserve della DC e 
delle destre si sono appunta 
te su due elementi chiave del
la legge: la commissione na 
zinnale per In stampa (che in 
sostanza garantisce il rispetto 
della legge) e la possibilità 
delle cooperative di subentra 
re all'editore dopo tre mesi 
di sospensione delle pubbli
ca/ioni della testata. 

DC e missini hanno soste
nuto the meglio sarebbe tra
sferire le competenze della 
commissione al governo. In 
sostanza i giornali sarebbero 
controllati dall'esecutivo con 
quali poteri di condizionamen
to e quali rischi per una reale 
autonomia è facile intendere. 
Su questo punto la posizione 
comunista — illustrata dal 
compagno Manfredi — è sta
ta ferma: non si torna indie
tro e non si mettono in di
scussione i poteri del Parla
mento Il parere della com

missione è stato rinviato, di 
conseguenza, a martedì mat
tina. 

Di editoria si è parlato an 
che in un convegno organiz
zato a Roma dal centro « P. 
Calamandrei », vicino ai radi 
cali. Si sono sentite molte cri 
tiche alla legge di riforma. 
sono state illustrate proposte 
alternative. Scontati gli attac
chi alla SIPRA. la enneessio 
naria pubblica della pubblici
tà La tesi — già nota — che 
si evince è quella di lasciare 
tutto alle leggi del libero mer 
cato che hanno già portato al
la costituzione di oligopoli an
che nel campo della pubblici 
là Una presenza puhblica nel 
settore, soprattutto se gestita 
da una SIPRA avviata al risa
namento e in grado di agire 
sul mercato con adeguate ca 
pacità imprenditoriali, turba 
— evidentemente — i sonni 
di chi è interessato a mante
nere (o ad estendere) la sua 
notevole fetta di controllo e 
di condizionamento — questo 
sì reale e pesante — nel cani 
pò delle comunicazioni di 
massa. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
giovedì 25 ottobre. 

logna. Pavia. Napoli, Roma. 
Quindi !o sciopero conti

nua. « E guarda — spiega 
Monica — che le nostre non 
sono rivendicazioni "salaria 
li", il problema è quello di 
riconoscere t! rapporto che 
'di fatto' abbiamo con l'uni
versità ». Certo, fra le ingiu
stizie dell'attuale stato della 
docenza c'è anche quella re
tributiva. 1 quattro precari 
del picchetto svolgono grosso 
modo le stesse mansioni, che 
sono poi quelle di assistenza. 
nella didattica e nella ricer
ca. Eppure Maria Cristina. 
ciie è contrattista, percepisce 
uno stipendio attorno alle 400 
mila lire, cioè quasi il doppio 
di Valeria, che è borsista. 

Ma il punto non è questo. 
non si tratta di aumentare 
queste cifre. Lo scoglio della 
vertenza è un altro: a che 
livello fare entrare la fascia 
attualmente precaria in un 
rapporto stabile con l'univer
sità? Valitutti. e ora anche il 
consiglio dei ministri, pro
pongono una rascia di e ri
cercatori » a termine: dopo 
sette anni, chi non è riuscito 
a passare nelle fasce superio
ri (associati e ordinari), se 
ne va e viene collocato in 
altri settori di ricerca della 
pubblica amministrazione. Il 
sindacato invece chiede che 
questa fascia non sia e a 
termine», ma costituisca un 
effettivo inizio di carriera. 
stabilmente collocato 

Intanto il 31 scadono tutti ì 
contratti dei precari Appare 
chiara, a questo punto, l'in 
tenzione del ministro: se il 

j Parlamento non approva «I 
'< disegno di Ieg»e (che è su 

* tutto » lo stato giuridico dei 
docenti e non solo sui preci-
ri) entro quella data si rro-
rogano ancora una volta i 
contratti. Il sindacato avanza 
invece una richiesta diversa: 
modificare il testo, stralciare 
da esso la parte (modificata) 
sui precari e ricavarne un 
decreto legge; entro i sessan 
ta giorni concessi oer la con
versione in lep<re del decreto 
varare ìa legge sullo stato 
giuridico. 

Le reazioni sindacali alle 
decisioni del Consiglio dei 
ministri sono state durissi
me: « Ribadiamo — ha di
chiarato Roscani. segretario 
nazionale della CGIL-Scuola 
-- il giudizio negativo sul 
provvedimento. I sindacati — 
ha concluso Roscani — ch;e-
dono anche l'intervento delle 
forze politiche per modificare 
profondamente il provvedi
mento. e una seduta «ad ol 
tranza » della commissione 
PI della Camera, vista l'ur
genza della situazione ». 

Anche la commissione 
scuola del PCI si è occupata 
ieri di università: in un do
cumento sulle Opere (il cui 
perdonale era ieri in .sciopero 
in tutti gli atenei) il PCI 
chiede un rapido pronuncia
mento del governo s.ille ri
chieste sindacali 

Saverio Paffumi 

Contro le decisioni del ministro 

Domani in sdopero 
gli studenti medi 

Chiedono il rinvio delle elezioni - Dibattito 
alla Camera sul decreto per gli incarichi 

ROMA — Domani, in tutte le città italiane, scenderanno 
in sciopero gli studenti medi contro la decisione del mini 
stro della Pubblica Istruzione Valitutti di non rinviare — 
nonostante le richieste di studenti e professori — le elezio
ni per gli organismi collegiali fissate per il 25 novembre. 
A Roma un corteo partirà alle 9.30 dal Colosseo e raggiun
gerà la sede del dicastero, in viale Trastevere, dove si 
svolgerà un sit-in con interventi degli studenti della capitale, 

Da ieri la Camera discute la conversione in legge del 
decreto governativo che proroga per un anno gli incarichi 
al personale docente e non docente della scuoia materna. 
elementare, secondaria e artistica, e delle nomine degli 
esperti negli istituti tecnici e professionali. 

II provvedimento comprende norme che. oltre a di 
sporre la conservazione del posto di lavoro ai precari, seni 
plificano le operazioni di assegnazione delle cattedre di 
sponibili al personale non di ruolo, evitando di rinnovare 
il conferimento degli incarichi. In sostanza, ancora una 
volta il Parlamento è posto di fronte a misure tampone. 

E questo ha ribadito, per i comunisti, la compagna Ro 
mana Bianchi annunciando l'astensione del gruppo PCI 
non per una valutazione benevola del provvedimento, ma 
per senso di responsabilità di fronte alla pesantezza della 
situazione della scuola in generale e del suo personale pre 
cario in particolare. Il decreto, dunque, si muove esclusi 
vamente sulla linea della proroga dello stato di fatto. Pro 
prio per sottolineare il carattere transitorio del provvedi 
mento, i comunisti, non presenteranno emendamenti 

Esso prevede, nel dettaglio, la proroga per l'anno scn 
lastico 79 80 di tutti gli incarichi annuali di insegnament». 
conferiti l'anno scorso nelle scuole di ogni ordine e grado. 
università esclusa naturalmente. La proroga riguarda an 
che le nomine degli esperti degli istituti tecnici e profes 
sionali. e degli incarichi annuali del personale non do 
ccnte non di ruolo. Il decreto dispone anche la nomina in 
ruolo dei vincitori dei concorsi a cattedre di applicazioni 
tecniche maschili e femminili (ora cattedre di educazio 
ne tecnica) e di quanti, beneficiari della vecchia legge 603 

Dalla Sinistra Indipendente 

Uno «statuto» 
per difendere 

meglio 
i cittadini 

ROMA — Uno «statuto del 
cittadino ». che lo garantisca 
come singolo e come colletti 
vo sarà presentato dalla Si 
nistra indipendente. Il grup 
no lavorerà su un nucleo 
omogeneo di progetti di legge 
che saranno presentati nel 
l'arco di sei mesi, frutto di 
una ricca discussione con le 
forze politiche, sociali, cultu 
rah L'iniziativa è stala pre
sentata ieri nella sala stampa 
di Montecitorio, dall'on. Ste
fano Rodotà, il quale ha pre
cisato clic l'orientamento è 
quello di realizzare soluzioni 
legislative rigorose e conca
tenate tra loro, su tematiche 
di\erie. 

La prima pio|>osta dello 
« statuto^ concerne il cittadi 
no e i detentori delle in/or-
inazioni. Oggi chiunque può 
raccogliere e far circolare no
tizie sul cittad.no (si pensi al 
le innumerevoli agenzie inve
stigative o di informazioni 
commerciali e finanziarie, 
agli ufrici pubblici fiscali, 
previdenziali, ecc.) senza al
cuna garanzia per il soggetto 
passivo da eccezione lo Sta
tuto dei lavoratori per i rap
porti nell'impresa). Occorre 
invece una disciplina legisla
tiva — già ampiamente dif
fusa in altri paesi — che non 
solo vieti la raccolta di deter
minate informazioni, ma ne 
regoli l'uso, laddove esse sia
no legittime, e consenta un 
controllo del cittadino sulla 
esattezza delle informazioni e 
su chi le detiene. 

Un secondo gruppo di pro
poste riguarda la difesa dei 
consumatori nei confronti 
delle imprese produttrici di 
beni di consumo o di servizi. 
L'italiano è il consumatore 
più indifeso d'Europa. Le pro
poste mirano alla introduzione 
di « forme incisive di tutela». 
quale il risarcimento rapido 
del danno subito con la intro
duzione del principio della re 
sponsabilità oggettiva dell'in 
dustria nel caso di conseguen 
ze provocate da cibi avariati. 
Sono noti, inoltre, gli abusi 
che si verificano con le « con
dizioni generali di contratto » 
che varie società impongono 
al cittadino e che sono sem
pre favorevoli alle società 
che prestano un servizio (tu
ristico. ecc.). Le proposte 
della Sinistra indipendente 
mirano ad accrescere i con
trolli amnvnistrativi preventi 
vi da un lato, e dall'altro i 
controlli giudiziari per inizia
tiva e nell'interesse dei consu
matori. 

Terzo gruppo di problemi: 
i cittadini e gli interessi col 
lettivi L'obiettivo è di garan 
tire per le-gge la presenza di 
associazioni o gruppi di citta 
dini in processi che toccano 
interessi diffusi nella collet 
tività. Già in alcuni casi tale 
presenza è stata assicurata 
(come quando i sindacati si 
sono costituiti parte civile nel
la causa per le schedature 
FIAT, ecc.) ma in altri casi 
••:f!ii»itH. Occorre assicurarla 
sempre, garantendo cosi — ha 
detto Rodotà — « ima sorta di 
oartecioazione poxwlare alla 
amministrazione della giusti 
zia. come vuole la stessa Co 
<!tituzione ». 

L'ultimo gruppo di proposte 
concerne le libertà civili. An 
zitutto. la Sinistra indipenden 
te chiederà l'abrogazione de 
gli articoli 14 (uso delle armi) 
e 27-30 (privilegio processua

le per ufficiali e agenti di 
polizia per reati commessi 
nell'esercizio delle funzioni) 
della legge Re-ale. Ad avviso 
di Rodotà sono nonne rivela
tesi * inutili e pericolose », 
che età la Reale bis tendeva 
a modificare. Peraltro gli 
stessi problemi della sicurezza 
dei poliziotti vanno « risolti 
nel quadro rinnovato della ri
forma della pohzia e nella 
prospettiva di migliori condi
zioni di servizio e di adde
stramento ». 

Rodotà preannuncia poi un 
progetto per la istituzione del 
tribunale della libertà, orga
no che deve garantire i cit
tadini dall'uso talvolta troppo 
disinvolto che il giudicp fa 
del mandato di cattura ed una 
proposta di legge tendente a 
limitare i poteri arbitrari dei 
capi degli uffici giudiziari. 

a.d.m. 

Seminario PCI 
su terrorismo 
ed estremismo 

ROMA — Nei giorni 29, 30 e 
31 ottobre presso l'Istituto 
« Togliatti » di Frattocchie si 
terrà un corso di aggiorna
mento sulle lotte contro il 
terrorismo e sul problemi del 
nuovo estremismo. I Temi 
che verranno affrontati so
no: 1) «Attacco eversivo og
gi, aree estremiste, crisi del
la società » (Bruno Bertlni). 
2) « Le tematiche dell'agita
zione estremistica, le sue ra
dici ideologiche e culturali » 
(G Ferrara). 3) «Le polemi
che sul garantismo » (L. Vio
lante). 4) « La strategia de
mocratica per combattere, 
isolare, sradicare il terrori
smo» (S. Raparelli). 

Le federazioni e i comita
ti regionali sono pregati di 
comunicare i nominativi 

Il PCI 
sollecita 

un chiarimento 
sulle tangenti 

dell'ENI 
ROMA — I comunisti 
hanno formalmente solle
citato ieri sera alla Ca
mera una risposta del 
presidente del Consiglio 
alle loro interrogazioni 
sulla oscura vicenda del
le tangenti che PENI 
avrebbe pagato ad una so
cietà-fantasma per l'acqui
sto in Arabia Saudita di 
due milioni di tcnnellate 
di greggio. 

La gravità e la delica
tezza della vicenda — ha 
rilevato in aula il segre
tario del gruppo parla
mentare del PCI. Mario 
Pochetti — esige un im
mediato chiarimento da 
parte del governo che 
deve anche spiegare alle 
Camere in base a quali 
elementi di fatto aveva 
subito negato, al dfffcn-
dersi delle prime indi
screzioni. qualsiasi irrego
larità. Analoga richiesta 
è stata formulata dal 
PDUP. 

Il presidente di turno. 
onorevole Loris Fortuna. 
ha convenuto sulla ur
genza di una risposta del 
governo impegnandosi a 
compiere un Immediato 
oasso Vi ouesto senso sul
la presidenza del Con
siglio. 

PCI, PSI, PRI e DC spiegano la « loro » solidarietà nazionale 

E Galloni fa i conti a metà 
ROMA — Tutti d'accordo su 
un punto: se non si trova su 
bito la via per riprendere 
una politica di unità nazio
nale, son guai seri per tutti. 
e la crisi sarà sempre più 
dura. Ma se è così, perché 
mai questo paese è diretto da 
un governo senza maggioran 
za, osteggiato a sinistra e 
malvisto anche al centro, in
capace dì fare scelte e per
sino di affrontare i problemi? 

Il dibattito gira attorno a 
questo nodo, mettendo a nudo 
tutte le contraddizioni pesanti 
che segnano l'attuale fase 
politica italiana, e sono di im
paccio al suo sviluppo: Gio
vanni Galloni, Adalberto Mi-
nucci. Enrico Manca e Gior
gio La Malfa — nei loro inter
venti alla tavola rotonda or
ganizzata ieri dalla libreria 
romana * Paesi Nuovi » — 
sono parliti dal prendere at
to delle cose in comune, e 
cioè in definitiva dall'esigen
za di reinventare la « solida 
rietà nazionale ». Afa poi. 
quando la discussione si fa 
più tesa, e stringe sui pro
blemi di fondo, allora escono 
fuori — addirittura ingrandi
te — tutte le differenze. 

Si conclude, alla fine, che 
c'è ancora tanta strada da 
fare per arrivare a quella 
« comune cultura della tra

sformazione » che Minucci ha 
indicato come obiettivo. Ma 
che la via è quella: l'unica 
possibile, e nessuno può tirar
si indietro. Bisognerà che cia
scuno presenti i suoi conti. 

Galloni ha iniziato a pre
sentare i confi della DC. dopo 
che Enrico Manca gli aveva 
posto con molta chiarezza la 
questione comunista (« non no 
tete proporre un patto di so
lidarietà con la clausola as
surda che uno dei contraenti 
maggiori, il PCI. sia pregiu
dizialmente escluso da qual
siasi governo »). Ma i conti 
Galloni li ha presentati a 
metà. Si è lascialo sfuggire 
una ammissione importante: 
che la responsabilità princi
pale nella rottura della politi
ca di unità condotta nel trien
nio '76'79 è della DC. e sta 
proprio nello scivolamento a 
destra di un suo settore con
sistente. 

E alla richiesta di Manca 
di < alzare il tiro ». e di ini
ziare da una « riforma dei 
rapporti politici ». se davvero 
vuole riprendere una politica 
unitaria. Galloni ha risposto 
aggirando la questione. Il go
verno? Si vedrà. Il PCI? Pri
ma o poi maturerà. Il proble
ma vero per Galloni è ridare 
ossigeno al sistema dei par
tili: già, ma come, e per fare 

che cosa, e con che tempi? ; 
La questione dei tempi Gal 

lom la presenta come un af
fare tecnico: e invece dalle 
sue parole si capace bene 
che è un aspetto chiave della 
sua proposta politica. Una 
giornalista, Miriam Mafai, gli 
ha chiesto: « Chi deciderà poi 
quando son maturi i tempi 
per una svolta? ». Galloni ha 
risposto allargando le braccia 
e ricorrendo alla parola gros
sa: la Storia. Minacci, mali 
ziosamente, ha precisato: «co
munque non la DC» (talvolta 
viene il dubbio che si faccia 
confusione tra la storia e la 
DCh 

Cosi si arriva ad un pas
saggio della discussione che 
costringe ciascuno ad uscire 
allo scoperto. E si vede be 
ne che la posizione di Gior 
gio La Malfa, che fa le lodi 
del passato triennio e invita 
a riprendere il discorso da do
ve si è interrotto, non è ugua
le a quello Enrico Manca, f 
che insiste su una svolta pò 
litica e chiede la fine della 
centralità democristiana. Cen
tralità alla quale resta salda
mente legato Galloni, sordo 
al discorso di Minucci. il 
quale rivendica invece un 
« mutamento di clima politi
co ». Afa non — come sem
bra intendere Celioni — nel 

senso di un migliore galateo 
Ira i parlili. Clima nuovo, se
condo Minucci, vuol dire che 
tutti ci si renda conto che la 
solidarietà nazionale non può 
essere una formula di governo 
uguale o intercambiabile con 
altre: è una linea che sotten
de una precisa operazione po
litica, di grande respiro; e 
cioè una risposta al mutato 
rapporto tra le classi, tra 
queste e la politica, tra lo 
Stalo, le sue articolazioni, i 
suoi apparali e la società civi
le. E allora, è vero o no che 
la questione è quella di apri
re non ad un partito — gran
de o piccolo — ma ad una 
intera classe sociale, all'insie
me del movimento dei lavo
ratori, la direzione politica 
del paese? 

Si torna al punto cruciale 
della contraddizione che que
sta tatvtla rotonda ha messo 
in eridenza Che non è sem
plicemente quella tra il rico
noscimento — che viene da 
lutti — della essenzialità del 
contributo del PCI alla demo
crazia italiana e il t*fa de
mocristiano al suo ingresso 
nel governo, ma investe diret
tamente il modo come ci si 
confronta con le dimensioni 
storiche di questa crisi. 

Piero Sansonetti 
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